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Interventi in emergenza

Incendi

Eventi sismici

Alluvioni 

Frane – Smottamenti

Calamità ambientali che possono coinvolgere 
materiali contenenti amianto



INCENDI
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I flussi convettivi che si determinano durante l’incendio, trasportano i 
prodotti della combustione (ceneri)  mescolati  con materiali incombusti 
che in parte si disperdono nell’aria trasportati  dai gas (fumo).

Gas di combustione

• ossido di carbonio 
• anidride carbonica
• idrogeno solforato
• anidride solforosa
• ammoniaca
• acido cianidrico
• acido cloridrico
• perossido d’azoto
• aldeide acrilica
• fosgene

Polveri sottili

• PM10 - PM2.5 - PM0.1
• Fibre di amianto



I COLORI DEL FUMO
A seconda del materiale che brucia il colore del fumo cambia, cioè può facilitare il 
riconoscimento del combustibile. Questo concetto può essere riassunto nella 
tabella sottostante, usata dai vigili del fuoco per determinare il combustibile e, 
dunque, l’approccio da utilizzare per domare l’incendio.



CONDIZIONI DÌ PERICOLOSITA’ IN FUNZIONE DELLA TIPOLOGIA 
E STATO DEL MATERIALE CONTENENTE AMIANTO























FATTORI CHE INCIDONO SUI LIVELLI DÌ 
PERICOLOSITA’ AMBIENTALE









FIBRE DI AMIANTO



CRISOTILO





FIBRE NORMALIZZATE

- rapporto di allungamento 3:1
- con lunghezza della fibra (l)>5micron
- con diametro della fibra (d)<3micron

Le particelle presenti in atmosfera non sono perfettamente sferiche, 
ma hanno in genere forme irregolari e sono quindi descritte dal 
diametro aerodinamico equivalente (Dae) espresso in micron [µm]. Il 
Dae è il diametro della particella sferica di densità unitaria (1 g/cm3 ) 
che ha la stessa velocità terminale di sedimentazione della particella 
considerata.



E’ POSSIBILE RENDERE INNOCUO 
L’AMIANTO ?



INERTIZZAZIONE DELL’AMIANTO

I trattamenti di “inertizzazione” modificano completamente la 
struttura cristallochimica dell'amianto e  annullano la pericolosità
connessa ai minerali di amianto, danno luogo a prodotti finali da 
destinarsi di norma al riutilizzo come materia prima.

L’inertizzazione può avvenire mediante  trattamenti:
• chimici (attacco chimico);
• meccanochimici (trasformazioni meccanochimiche);
• termici  (litificazione, vetrificazione, vetroceramizzazione, 

litificazione pirolitica, produzione di clinker, ceramizzazione). 



EFFETTO TERMICO SULLE FIBRE  DÌ AMIANTO
L’amianto, trattato termicamente, a seguito della  deossidrilazione a 
temperature intorno ai 90° c inizia una trasformazione che porta, nel 
caso del crisotilo, alla formazione dì fasi silicatiche e magnesiache 
(forsterite e enstatite) con perdita della struttura fibrosa.



VARIAZIONI STRUTTURALI



CRISOTILO



CRISOTILO



CROCIDOLITE



CROCIDOLITE





I processi di inertizzazione, al momento, riguardano limitate 
quantità di amianto ed operano sul minerale puro. Intervenire 
sulla enorme massa presente su territorio diventa un progetto 
arduo.

Una  stima  del 2005, effettuata dal CNR, valutava la presenza  
di amianto in Italia intorno ai 2,5 miliardi di metri quadri.

Secondo una stima recente di Assobeton, Associazione 
nazionale industrie manufatti cementizi, in tutta Italia ci sono
ancora 12 milioni di tonnellate di lastre in eternit, che 
corrispondono a circa 1 miliardo di metri quadri.



INCENDIO - EFFETTI DELLA TEMPERTURA SULLE FIBRE

Anche se le alte temperature dovessero vetrificare parte dei 
materiali contenenti amianto, l’incendio continuerebbe a 
produrre notevoli quantità di fibre non modificate.

Le fibre persistenti in ambiente possono, per ulteriori 
frazionamenti, raggiungere il diametro  aerodinamico 
(dimensione respirabile) tale da comportare una continua 
emissione di fibre di amianto. I tecnici che intervengono devono
provvedere ad una qualificata campagna di informazione volta a 
guidare la popolazione esposta a comportamenti idonei a 
limitare i probabili danni per assunzione di fibre.



EVENTI SISMICI











LA FORMAZIONE

Gli operatori che intervengono in emergenza, se forniti di 
adeguata formazione sulla problematica AMIANTO, 
acquisiscono  non solo la consapevolezza dei gravi rischi che 
corrono personalmente, ma anche la capacità di indicare alla 
popolazione  i comportamenti che limitano situazioni di 
pericolosità. 











ALLUVIONI

































FRANE - SMOTTAMENTI
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CONCLUSIONI

• Pianificazione preliminare (ad opera della sede di coordinamento)         
valutazione del contesto ambientale  (urbano, extraurbano, densità
abitativa, presenza di strutture ed attività con particolari peculiarità). 

• Formazione del personale operante

• Informazione relativa agli elementi di pericolo ambientale rivolta 
ai cittadini residenti

• Verifiche preliminari delle matrici ambientali nei luoghi d’intervento
campionamenti ed analisi





Iperspettrale Mivis UTM (zona 33)
COSENZA CENTRO





CAMPIONAMENTI



Campionatori per il prelievo di particolato aerodisperso



ACCESSORI



LABORATORIO D’ANALISI



METODOLOGIE ANALITICHE

Per le analisi delle fibre di amianto sono utilizzate:

metodiche della Microscopia Elettronica a Scansione (SEM) e della

microanalisi in dispersione d’energia (EDS)

tecniche di Microscopia ottica a contrasto di fase (MOCF)

analisi in diffrattometria a raggi X (Drx)

analisi in spettroscopia infrarossa a trasformata di Fourier (FTIR)



STRUMENTAZIONE



Microscopio Elettronico a Scansione (SEM) e microanalisi (EDS)



Microscopia Ottica (MO) 



Diffrattometro (DRX)



Spettrofotometro (FTIR)



Preparazione campioni



CERTIFICAZIONE






